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L'ANAAO RISPONDE AI NUOVI ATTACCHI DI BRUNETTA
P.A.: BRUNETTA, NEGLI OSPEDALI NON POCHI CHIRURGHI MACELLAI 
20 set ’08 - "Stiamo attentissimi a yogurth e succhi di frutta, ma andiamo in ospedale e ci facciamo operare dal primo venuto, senza sapere se é bravo o è un macellaio. E noi sappiamo che negli ospedali i macellai non sono pochi". Così il ministro della pubblica amministrazione, Renato Brunetta, sul tema della sanità in Italia."Dal prossimo anno - ha detto, parlando al convegno di Fi a Cortina - voglio pubblicare i curricula e gli score dei chirurghi. Quando l'ho detto, alcuni giorni fa, mi hanno insultato tutti, mi hanno detto che ho usato un linguaggio truculento". "La verità - ha proseguito - è che i macellai possono ancora operare perché i concorsi per i primari negli ospedali, nella stragrande maggioranza, non sono trasparenti e non premiano i migliori. Sfido chiunque a dire che non è vero".

SANITA':MEDICI ANAAO,E' LA POLITICA CHE NON PERMETTE QUALITA' 
"Non basta mettere un curriculum su internet per fare conoscere un medico. La sicurezza dei pazienti si raggiunge se l'intero sistema 'ospedale' funziona": Domenico Iscaro, presidente dell'Anaao Assomed, il maggior sindacato dei medici ospedalieri, risponde così al ministro della pubblica amministrazione, Renato Brunetta che ancora oggi, nel corso di un convegno a Cortina, ha confermato la necessità di rendere note le carriere dei medici come forma di tutela dei malati. "Anche noi medici sosteniamo da sempre che il sistema deve essere migliorato: ora è il direttore generale, prefetto della politica, a decidere chi deve fare il primario", ha aggiunto il sindacalista. Per Brunetta "i macellai possono ancora operare perché i concorsi per i primari negli ospedali, nella stragrande maggioranza, non sono trasparenti e non premiano i migliori. Sfido chiunque a dire che non è vero".  "Ci sono bravissimi medici non possono lavorare bene perché non sono messi nelle condizioni di poterlo farlo - ha concluso Iscaro - e questo governo voleva abolire una norma europea che riconosce il diritto ai turni di risposo. La sicurezza dei pazienti non si può raggiungere così".

